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Ex caserma Ghisleni, Percassi in campo
La Provincia ha indetto una trattativa privata per la vendita dell’immobile di via Masone
L’unica offerta pervenuta (5,3 milioni) è quella del Gruppo del presidente dell’Atalanta

BENEDETTA RAVIZZA
a E al terzo tentativo
vendita fu. Nell’ex caserma dei
Carabinieri entra Percassi.
Mancano solo alcune integra-
zioni, ma la partita può dirsi fi-
nalmente chiusa per la «Mario
Ghisleni» di via Ma-
sone. Dopo due aste
andate a vuoto, per lo
stabile che la Provin-
cia questa volta ha
messo sul mercato
con procedura di
trattativa privata (i
termini si sono chiu-
si il 7 ottobre) è arri-
vata un’unica offerta,
quella del Gruppo
immobiliare del presidente del-
l’Atalanta. La base d’asta era di
poco più di 5 milioni di euro, il
proponente è salito a 5,3 milio-
ni. Una boccata d’ossigeno per le
casse languenti di via Tasso e un
buon segnale sul fronte delle
alienazioni, in stand by ormai da
tempo.

A cosa servono i fondi
Che il vento stesse cambiando
giro l’aveva già fatto trapelare in
Consiglio provinciale l’assesso-
re Mario Gandolfi: «A metà ot-
tobre potrebbero esserci novità
positive per via Masone», aveva
detto presentando gli equilibri
di Bilancio. E il titolare dei con-
ti in via Tasso ora conferma:
«L’aggiudicazione provvisoria
(perché va ancora completato
l’iter procedurale) è andata alla
sola offerta pervenuta. L’entra-
ta da questa alienazione, 5,3 mi-
lioni di euro, servirà a dare un

minimo di respiro ai pagamenti
finora congelati dal Patto di sta-
bilità. È un buon segnale, vuol
dire che, dopo mesi di stagnazio-
ne per la crisi, qualcosa si sta
smuovendo anche sul fronte im-
mobiliare e dell’edilizia. Speria-

mo che non ci si fermi
qui e che anche le al-
tre alienazioni vadano
a buon fine». E se la
svolta sembra essere
vicina anche per le
trattative per le aree
di Borgo Palazzo e la
cessione di un edificio
a Lovere, più dura
sarà invece piazzare le
società, dalle azioni

dell’autostrada Serenissima, al
ramo energia delle partecipate.

Il quadro economico andrà
ora bene analizzato, ma l’inten-
zione dell’amministrazione Pi-
rovano, anticipa Gandolfi, è usa-
re «l’incasso Ghisleni» per situa-
zioni contingenti, ov-
vero per pagare le im-
prese per opere già
fatte in fase di liquida-
zione.

Porta Sud in stand by
Al momento non si
parlerebbe, quindi, di
copertura finanziaria
per opere pubbliche
nuove né tantomeno
per la nuova sede della Provin-
cia nell’ambito di Porta Sud, co-
me invece aveva previsto l’ex
esecutivo di Valerio Bettoni, per
il quale, appunto, la vendita del-
l’immobile di via Masone dove-
va rappresentare un primo

«mattoncino» per l’operazione
nell’ex scalo merci. Col cambio
della guardia in via Tasso gli
obiettivi erano da subito muta-
ti: della nuova sede provinciale
non c’è traccia nel Bilancio di
previsione 2010, slittata più in
là. Stante la crisi, infatti, il pre-
sidente Ettore Pirovano ha sem-
pre dichiarato che spendere 45
milioni di euro per accorpare in
un’unica struttura gli uffici pro-
vinciali non fosse la priorità e
che la Provincia, in questa par-
tita urbanistica, non potesse es-
sere lasciata sola a fare da apri-
pista.

Case di pregio
L’ex caserma - da diversi anni
inagibile e inutilizzata - occupa
una superficie di circa 1.400 me-
tri quadri (668 coperti e 676 sco-
perti), più una tettoia adibita ad
autorimessa, per un volume lor-
do complessivo fuori terra di

8.228 metri cubi. Pro-
babile che al suo po-
sto il Gruppo Percas-
si, vista anche la zona
di pregio, intenda co-
struire case e uffici di
lusso. Dopo l’integra-
zione di documenti e
della procedura, la
trattativa prevede
che il contratto di
vendita dell’immobi-

le di via Masone (ai civici 15-19)
dovrà essere stipulato entro 30
giorni dall’aggiudicazione defi-
nitiva e il pagamento dovrà av-
venire in un’unica soluzione al
momento della sottoscrizione
del rogito notarile. ■ 

La facciata dell’ex caserma dei carabinieri in via Masone

Per via
Tasso erano

già andati
a vuoto due
tentativi di

alienazione
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IL COMPLEANNO

I cento anni di Santina Prometti
A

Oggi Santina Prometti, vedova Barachetti, compie i cent’anni
di vita. Domenica ha festeggiato nella sua casa di Valtesse con
cinque dei suoi dieci figli.

AEROPORTO
Bancomat dell’oro
entrato in funzione
Il bancomat dell’oro è final-
mente in funzione all’interno
del terminal partenze dell’ae-
roporto di Orio al Serio. In so-
li due giorni il distributore è
stato letteralmente svuotato.
Alla Gold to go vending ma-
chine è possibile acquistare
l’oro al prezzo fissato sulla ba-
se del London Gold Fixing.

LA CONFERENZA
La famiglia d’origine
nelle coppie
«Le ombre lunghe della famiglia
di origine sulle dinamiche di
coppia». È il tema che sarà af-
frontato domani alle 20,45 al
consultorio familiare Scarpelli-
ni in via Conventino 8. All’incon-
tro, che fa parte del ciclo «Cre-
scere insieme», sarà presente
Paola Rampinelli, psicologa del
consultorio.

3ª CIRCOSCRIZIONE
In Consiglio
il centro di via Pilo
Si parlerà anche delle proble-
matiche relative all’attività
dell’impianto sportivo di via
Pilo nel corso del consiglio
della 3ª Circoscrizione in pro-
gramma questa sera alle 21.
All’ordine del giorno anche l’u-
so improprio del ponte sul
Morla in via Biava e Solari.
Sempre in ambito di viabilità
si discuterà anche della situa-
zionedell’incrocio tra via Ei-
naudi e via De Gasperi e della
richiesta di area di sosta veico-
li in via Papa Ratti.

SEMINARINO
Il greco antico
in 20 incontri
L’associazione K’epos organiz-
za un corso di greco antico te-
nuto dal professor Pierangelo
Agazzi: venti incontri di 90
minuti ciascuno. Il corso non
presuppone alcuna specifica
conoscenza linguistica preli-
minare e si propone di fornire
ai corsisti gli strumenti che
consentano di leggere e com-
prendere un testo greco con la
traduzione a fronte. Iscrizio-
ni nella biblioteca del liceo
Sarpi in orari scolastici entro
il 31 ottobre. Per informazioni
www.associazionekepos.it.

Carabinieri e 118, cresce
la sinergia fra centrali
A

Centrali operative sempre più sinergiche, quelle del 112 e del
118. Se n’è parlato ieri nel corso di una visita del comandante
della compagnia di Bergamo dell’Arma, maggiore Giuseppe Adi-
nolfi, alla centrale operativa del 118. «Il numero unico di emer-
genza non c’è ancora – hanno spiegato Aida Andreassi, della di-
rezione Areu (Azienda regionale per l’emergenza e l’urgenza)
e Oliviero Valoti, responsabile del 118 di Bergamo – ma esiste
una collaborazione di fatto fra le centrali operative, con linee
telefoniche dirette e dedicate e la localizzazione del chiamante».

a

Palafrizzoni:
«Con noi poche
assemblee?
Come Bruni»
a «Polemica priva di fonda-
mento». Così l’amministrazione co-
munale ribatte alle critiche delle mi-
noranze sulla mancata convocazio-
ne del Consiglio. 
«Con l’amministrazione Bruni
– sostiene Palafrizzoni – nel pe-
riodo intercorso tra l’insedia-
mento e l’estate dell’anno suc-
cessivo (prima e seconda ses-
sione) si sono tenuti 39 Consi-
gli comunali. Nell’identico pe-
riodo si sono tenuti 37 Consigli
comunali. È giusto segnalare
anche che durante l’ammini-
strazione Tentorio è stata trat-
tata una significativa percen-
tuale di ordini del giorno, mo-
zioni, interpellanze e interroga-
zioni presentate dai Consiglie-
ri comunali. La domanda fina-
le è molto semplice: la differen-
za tra 39 e 37 Consigli è così
grande da richiedere l’indizio-
ne di una conferenza stampa e
la presentazione di una pubbli-
ca protesta?».

«Resta confermato da parte
nostra il doveroso impegno di
convocare il Consiglio secondo
le effettive esigenze dell’ammi-
nistrazione cittadina, dando an-
che spazio alle iniziative pro-
mosse dai Consiglieri comuna-
li, compresi quelli di minoran-
za» conclude il comunicato. ■ 

a

Pessina: per Porta Sud
servono capitali privati
a Servono capitali privati
per far ripartire Porta Sud. L’ope-
razione di riqualificazione dell’ex
scalo merci (che con il cambio del-
la guardia in via Tasso e a Palafriz-
zoni ha subito una battuta d’arre-
sto) è al centro dell’intervento del
senatore Vittorio Pessina, mem-
bro del Comitato esecutivo di Por-
ta Sud. «Le difficoltà economiche
della Provincia – sostiene Pessina
– sono purtroppo innegabili e no-
te a tutti, quindi bisogna trovare

nuove strade: l’apertura a capitali
privati nella compagine societaria
è quella migliore, perché ritengo
che i proprietari delle aree ora ab-
bandonate siano i primi a essere
interessati a una valorizzazione
delle stesse, e la città, con un’at-
tenta pianificazione, ne guada-
gnerebbe. La disponibilità di An-
ce (associazione dei costruttori
edili) è già nota». Il senatore Pes-
sina plaude all’iniziativa di Ubi
Banca di collocare la Gamec (Gal-

leria d’arte moderna e contempo-
ranea) nell’ex dogana, ritenendo-
la «una scelta strategica. Se dav-
vero la Gamec troverà casa appe-
na al di là del ponte di via Piatti,
che simbolicamente segna il con-
fine delle aree di Porta Sud, credo
che il recupero di quella zona
marginale e degradata possa dav-
vero segnare una svolta e dare
maggiore coraggio e convinzione
nei propri mezzi a chi magari
adesso dubita di Porta Sud, soffer-
mandosi troppo su quello che do-
veva essere il primo passo, cioè la
sede della Provincia». Sede per
ora rimandata dalla Giunta Piro-
vano, che non investirà qui i 5 mi-
lioni di euro dell’alienazione di via
Masone. ■ BE. RA.

L’assessore
Gandolfi: ci
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